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OBIETTIVI


Offrire agli studenti una conoscenza di un fenomeno importante dell’arte medievale, nelle sue implicazioni di geografia culturale. Il corso mira ad un’analisi approfondita dei dati stilistici, iconografici e di committenza delle opere presentate. Si intende quindi indirizzare lo studente ad un primo approccio agli strumenti qualificativi della storia dell’arte come disciplina.





CONTENUTI


Titolo del corso monografico: Gentile da Fabriano, Pisanello e la cultura tardogotica in Italia centro-settentrionale


Momenti fondamentali dell’arte italiana al tramonto del Medioevo, la pittura e la miniatura in età tardogotica non rappresentarono soltanto l’ultimo bagliore di una civiltà cresciuta a livello europeo fra Duecento e Trecento, ma il campo di sperimentazione di fenomeni maturati con diversa coerenza, sintesi e unità nel Rinascimento. Il corso è incentrato sull’analisi della figura cardine di questo periodo dell’arte italiana, Gentile da Fabriano, e del suo più celebre ‘allievo’, Pisanello. Attraverso lo studio delle vicende formative e degli itinerari percorsi da questi pittori si cercherà di stabilire un quadro delle tendenze e degli artisti operosi in alcuni centri dell’Italia centro-settentrionale, dalla Lombardia viscontea a Venezia, fino alle Marche e all’Umbria. Verranno quindi prese in esame varie personalità operose nel campo della miniatura che prepararono il terreno agli sviluppi di Gentile e Pisanello, come Giovannino de Grassi e Michelino da Besozzo, alcune figure di loro seguaci, come Jacopo Bellini e l’autore del ciclo di Palazzo Trinci a Foligno, o altri artisti caratterizzati al contrario da percorsi autonomi e paralleli, come i fratelli Salimbeni da Sanseverino.
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Tale bibliografia rappresenta solo una premessa e un completamento degli argomenti trattati nel corso monografico: gli appunti delle lezioni costituiranno parte essenziale e costitutiva della preparazione all’esame. Il candidato dovrà inoltre dimostrare una buona conoscenza dello sviluppo dell’arte italiana dal periodo paleocristiano al tardogotico; si consiglia pertanto la consultazione di un manuale di storia dell’arte, preferibilmente P. De Vecchi, E. Cerchiari, Arte nel tempo, Milano, Bompiani, alternativo ad altri testi (Negri-Arnoldi, Bairati-Finocchi, Bertelli-Briganti; l’uso di altri manuali deve essere espressamente concordato con il docente). Gli studenti non frequentanti che intendono sostenere l’esame dovranno prendere preventivamente accordi con il docente quanto al programma. Ulteriore bibliografia e indicazioni per la prova finale saranno forniti, qualora necessario, durante il corso.
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